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POSIZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO DIRETTORIALE DEL MINISTRO 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA - TABELLA DI RIPARTO “FONDO 

INTEGRATIVO PER LA CONCESSIONE DELLE BORSE DI STUDIO PER L’ANNO 

2022” CAPITOLO - 1710/2022 

Parere, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto del Ministro dell’università e della 

ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 853 del 12 novembre 

2020. 

Punto 15) Odg Conferenza Stato-Regioni 

 

POSIZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO DIRETTORIALE DEL MINISTRO 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA - TABELLA DI RIPARTO “RISORSE 

DERIVANTI DALL’AZIONE IV.3 DEL PON RICERCA ED INNOVAZIONE 

2014/2020” 

Parere, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto del Ministro dell’università e della 

ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 853 del 12 novembre 

2020. 

Punto 16) Odg Conferenza Stato-Regioni 

 

POSIZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO DIRETTORIALE DEL MINISTRO 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA - TABELLA DI RIPARTO DELLE 

RISORSE DERIVANTI DALLA MISSIONE 4, COMPONENTE 1, INVESTIMENTO 

1.7 DEL PNRR PER L’ANNO 2022 

Parere, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto del Ministro dell’università e della 

ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 853 del 12 novembre 

2020. 

Punto 17 ) Odg Conferenza Stato-Regioni 

 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, esaminati i tre schemi di 

riparto, esprime parere favorevole ma evidenzia il grave sottodimensionamento del 

Fondo, in particolare a seguito dell’adozione del Decreto ministeriale n. 1320 del 

17 dicembre 2021. 

Infatti, il citato Decreto ha rivisto i valori delle borse di studio e ampliato la platea degli 

idonei. Alla maggiore spesa da ciò derivante si fa fronte con le risorse aggiuntive messe 

a disposizione dal PNRR. Al riguardo si ricorda che, come indicato dalla Circolare MUR 

del 11 Maggio 2022 adottata ai sensi dell’art. 6, comma 1, del DM 1320/2021, è previsto 

che le risorse PNRR “saranno ripartite ed assegnate con apposito provvedimento 

Ministeriale in due tranches da 250 milioni di euro, rispettivamente nell’anno 2022 e 

nell’anno 2023, ai fini delle assegnazioni e delle erogazioni delle borse di studio 

aggiuntive per gli anni accademici 2022-2023 e 2023-2024”. 

Si evidenzia, pertanto, che a partire dall’anno 2024, occorrerà stanziare allo scopo 

altrettante risorse di livello nazionale per consentire di mantenere la copertura dei 

livelli di erogazione delle borse di studio attualmente garantiti, livelli che altrimenti 

risulterà del tutto impossibile mantenere. 

Si fa inoltre presente che già ora le risorse attuali del FIS, anche con l'aggiunta delle 

risorse del PPNR, non sono comunque sufficienti a coprire il maggior costo del 



DSU, conseguente all'adozione del citato decreto ministeriale e che occorre di 

conseguenza prevedere un congruo aumento del finanziamento statale, che 

attualmente appare gravemente sottodimensionato Ciò anche al fine di scongiurare 

il rischio di avere nuovamente studenti idonei alla borsa di studio ma non percettori della 

stessa, fenomeno che potrebbe comportare un danno in termini di coesione sociale. 

 

 

 

 

 

Roma, 30 novembre 2022 

 


